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ISTRUZIONE POPOLARE 

ZIKAWATA 

DALLA COMMISSIONK DI SAMTA' 

IN ROMA. 


BSsiTTas n Governo per la manife- 
stazione del temuto malore del Cho- 
lèra-Morbus nel Regno di Francia j 
ed in altri luoghi , si occupa con in- 
defessa cura di promuovere tutte quel- 
le disposizioni, che possino, per quan- 
to umanamente sia possibile , impe- 
dirne la penetrazione nei Stati Ponti- 
ficj , di far rimuovere tutti quegli in- 
convenienti , e quelle cause nell’ in- 
terno, clic ne possino facilitare lo svi- 
luppo , e di stabilire in prevenzione 
tutte quelle provvidenze , e metodi 
pel caso , che iddio tenga lontano , 
delia penetrazione di dello malore , 
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ha creduto dì esser troppo proficuo 
di render pubblica una Istruzione Po- 
polare , intorno ai principali mezzi 
da mettersi in uso, alfine di preservar- 
si dal detto Cholèra, ed intorno alla 
condotta , che debba tenersi aliorcbò 
si dichiara questa malattia. 

Mezzi per preservarsi dal Cholèra, 

I.” Sebbène il Cholèra sia una ma- 
lattia da incutere il più grande timo- 
re , sia per la violenza con cui sì svi- 
liqi/ja \ sia per la rapidità , con cui 
si propaga , pur non ostante l'espe- 
rienza ha fatto conoscere , che usan- 
do alcune cautele, può facilmentee- 
vitarsi , cd allorché disgraziatamen- 
te sì sviluppa , mettendo in pratica 
alcuni generali rimedj'al manifestar- 
si dei primi sìntomi , con più facili- 
tà ancora può vincersi. Una taleespe- 
rienza dunque deve tranc|iiilIizzaro 
gli spiriti, e questa tranquillità ap- 
punto si è riconosciuto essere un mez- 
zo potentissimo per tener lontana que- 
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sia malattia. Ma se la tranquillità del- 
Panimo è un gran preservativo, bi- 
sogna nello stesso tempo evitare ciò, 
che può risvegliare le passioni vio- 
lenti , come la collera , la paura , i 
piaceri troppo vivi eie. 

II.® Si è osservato , che più l’aria 
delle abitazioni è pura , e meno si 
è esposto al Cbolèra. Bisogna perciò 
fare attenzione di non dormire in mol- 
te persone nella stessa Camera , di 
rinnuovare l’aria della medesima , la 
mattina , ed anche nella giornata col- 
r aprire le porte, e le finestre. Si può 
anche favorire 'il rinnuovamento del- 
r aria facendo per qualche minuto un 
fuoco chiaro , e con fiamma nel cam- 
mino. 

Si usi la cautela, che P apertura 
delle porle, o delle finestre non si 
faccia se non do|>o essersi intieramen- 
te vestilo , aflìne di non esporsi al- 
r impressione del freddo : Sarebbe 
bene di passare in un’ altra camera 
durante questa operazione. 
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Si usino letti senza tende , e non ’ 
»i lascino soggiornare l’ urina, ed al- 
tri escrementi nei vasi da notte , i 
quali dovranno il più presto possibi- 
le essere nettati , e contenere sempre 
un poco d’ acqua. 

L’aria umida delle abitazioni, mal- 
sana in tutti i tempi , diviene peri- 
colosissima allorché regna il Cholèra. 
Bisogna dunque evitare tutto ciò , che 
può sviluppare umidità , soprattutto 
nelle camere ove si dorme. 

Si abbia grandissima attenzione , 
ai yondotti che trasportano le acque 
le quali hanno servito alle lavande 
delle carni , e ad altri usi domesti- 
ci , afEnchè abbiano uno scolo faci- 
le , e pronto. Si tengano chiuse le 
aperture di questi condotti, e di quel- 
li per i quali passano tutte le mate- 
rie escrementizie , e si abbia la cu- 
ra di lavarle spesso con acqua. Il le- 
tame , le immondezze , e gli avanzi 
di animali , e vegetabili debbono ri- 
svegliare tutta l’attenzione. Si dovrà 




impedire , che tali materie restino ac> 
cumulate sia nelle strade , sia nei cor- 
tili , facendo trasportare il più soven- 
te pus:>ibilc nei luoghi destinati a ta- 
li oggetti. 

Si dovranno allontanare gli animali 
domestici inutili. I polli , i loiiigli , 
ì porci, i piccioni non con\ iene , che 
sieno tenuti in luoghi clliu‘^i , o in 
cortili poto spaziosi. 

IH. 11 raflVeddameuto del corpo è 
posto da quelli , che hanno osserva- 
to il Cholèra, nel numero delle cau- 
se più proprie a favorire lo sviluppo 
di questa malattia. Egli è dunque ne- 
cessario di evitare questa causa col co- 
prirsi bene il corpo , e col garentir- 
si particolarmente il basso ventre , ed 
i j)iodi dall’ azione del freddo. A que- 
st’ elfetto è cosa ben falla di appli- 
care al ventre una cintura di lana , 
di portare sulla pelle corpetti di fla- 
nella , e di far’ uso di calze , o mez- 
ze calze , parimenti di lana , che do- 
vranno cambiarsi ogni qualvolta sie- 
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no o umide , o sporche. Si lavino 
spesso le estremità con acqua calda , 
e si procuri di evitare che penetrino 
in esse l' iiuiido, ed il freddo. E in- 
fatti sommamente da ri|)rovarsi l'uso 
di alcune persone, sopra lutto nella 
classe del popolo , di posare i piedi 
nudi sul pavimento freddo , sia nel- 
r alzarsi da letto , sia nel coricarsi , 
il qual’ uso diverrebbe pericolosissimo 
nel tempo del Cholèra. Si eviti an- 
cora di addormentarsi con le fenestre 
aperte, e si procuri di conservare nel- 
le camere urr calore temperalo, poi- 
ché le camere troppo calde rendono 
gl’individui, che vi abitano , più su- 
scettibili di ricevere, l’impressione del 
freddo , al quale possono essere espo- 
sti nell’ uscire all’aria aperta. Per la 
stessa ragione bisogna , |^r quanto è 
possibile, ritirarsi in casa di buon’ ora 
e di non passare una parte della not- 
te nelle conversazioni , nei caffè, nei 
ridotti , nelle osterie ec. soprattutto 
(|uando le noni sono fredde, ed umide. 



IV. La nettezza del corpo è sem- 
pre uecessaria per la salute. Quelli , 
che sono abituati ai bagni potranno 
farne uso , ma quanto basta per man- 
tenere il corpo -pulito. Bisogna aver 
cura di asciugarsi con panni caldi , 
e di non esporsi immediatamente al- 
l'aria esterna nel sortire dal bagno. 
Questa precauzione è necessaria , so- 
prattutto allorché la stagione è fredda. 

Le frizioni secche sono molto ufi- 
. li. È facile di praticarle stropiccian- 
dosi , o facendosi stropicciare la se- 
ra , e meglio ancora mattina , e sera 
il tronco , le braccia , le cosce , le 
gambe per un quarto d’ ora con una 
leggera scopetta , o con un pezzo di 
lana. 

- Quanto al vestiario egli è naturale 
di doverlo regolare secondo la stagio- 
ne , ma si procuri di evitare quello 
troppo leggiero. 

V. L’ occupazione , ed il menare 
una vita attiva, evitando nello stesso 
tempo , per quanto è possibile , le 
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latirlie eccessive , sono uno dei nii- 
glioi i mezzi di «listrazioiie. Le o< eu- 
paziuni , cir csiggono mia l'orle con- 
It'nzioiie di sjiirito , non convengono 
jiiinlo. liU stesso si dica dei lavori , 
che j»oi tulio una privazione dei soli' 
no ordinario della notte. 

VI. Allorché regna ilCholèia, la 
maniera di nutrirsi è un punto dei 
più importanti. La sobrietà non si sa- 
prebl.>e abbastanza raccomandare. Si 
conoscono molti esempj diCliolèi.i, 
che si son dichiarati dopo (oinuics- 
»Ì eccessi di tavola , ed è provato , 
che le persone dedite al vino sono più 
particolarmente csjioste a questa ma- 
lattia. 

Le carni ben cotte , e non troppo 
grasse , come i pesci freschi , e di fa- 
cile digestione , le uova , il pane ben 
lievitato , e ben cotto dttbbono for- 
mare il principale nutrimento. I.e l ar- 
ui , e i pesci salati ^ le paste dure , 
e grasse sono riconosciuti come cat- 
tivi alimenti. Si procuri di non ec- 
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cedere nell' uso dei legumi, delle pia- 
tale, e delle erbe: fra-questo si de- 
vono scegliere le più leggiere , e le 
meno flatulenli , ed in ciò ciascuno 
deve consultare il proprio stomaco. 

Nel tempo ,del Cholèra bisogna in 
generale mangiare poco alla volta , e 
conviene meglio fare un pasto di più , 
di quello che caricarsi lo stomaco 
di una quantità .troppo grande di ci- 
bo in un sol jiasto. . 

Le bevande csiggono la più gran» 
de attenzione. ..Ogni bevanda fredda 
presa quando il corpo è riscaldato , 
diviene p>ericolosa. L' acqua dev' es- 
sere chiara , e si deve beveria sem- 
pre o con un poco di vino, o aro- 
matizzata con piccola quantità di spi- 
rito di anisi. » ? 

Nulla è più pregiudizievole alla sa- 
lute quando T abuso dei liquori spiri- 
tosi. È provato da un gran numero di 
esempj, che il Cholèra attacca di pre- 
ferenza , come r abbiamo già detto gli 
ubriaconi, e quelli ancora i quali senza 
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far uso abituale di bevande forti, c ri- 
scaldanti, commettono in qualche cir- 
costanza un solo eccesso di questo 
genere. 

L’ uso deir Acquavite presa sola , 
ed a stomaco digiuno, uso sì comu- 
ne nella classe degli artigiani , e del 
popolo , se è nocivo in tutti i tempi , 
diviene funesto allorché regna il Cho- 
lèra. Che se non si potesse afTallo ri- 
nunziare a qnesto uso almeno si pro- 
curi di mangiarvi qualche cosa, come 

} ). e. un poco di pane, e si preferisca 
'Acquavite aromatizzata o con Pani- 
si , o con altre sostanze analoghe a 
queste. ( 

Il vino preso in una quantità mode- 
ratamente è una bevanda conveniente | 
nel pasto , e dopo il pasto , ma bi- » 
sogna ben guardarsi di non abusarne , ' 

e conviene scegliere quello di buona 
qualità. I vini nuovi, ed acidi sono ri- 
conosciuti insalubri. I Vini asciutti, e 
bianchi sono da preferirsi a quelli dol- I 

ci , forti , e troppo colorati. | 


I 



Condotta da tenersi allorché il Cho~ 
lèva si manifesta in qualche indi' 
viduo. 

Risulta ' da nn grandissimo numero 
di fatti fin’ ora osservati nei luoghi do- 
ve ha regnato il Cholèra , che i casi 
di guarigione sono iu ragione della 
prontezza dei soccorsi , e che quanto 
più presto si amministrano , tanto più 
cre^e la probabilità della guarigione. 

E necessario dunque che ognuno co- 
nosca i primi segni , i quali indicano , 
che un’individuo sta sul punto di es- 
sere attaccato dal Choléra. Ora que- 
sti segni , i quali più comunemente 
si manifestano nella notte^ o nella mat- 
tina , sono i seguenti : 

Debolezza istantanea , o senso di 
stanchezza iu tutte le membra: gravez- 
za di testa , come allorquando uno si 
è esposto al vapore del carbone : ver- 
tigginiy sbaloraimento j pallore della 
faccia , che spesso tende al color plum- 
beo, o bluastro con un alterazione par- 
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tlcolare della fisonoiiila : lo «guardo ha 
qualche cosa di slraordinaiio , e gli 
occhi perdono la loro vivaciui j diiui- 
nuzione di appetito, sete, e desiderio 
di soddisfarla con bevande freddej sen- 
so di oppressione, e di ansietà nel petto, 
o di ardore , o bruciore nel cavo del- 
lo stomaco , spasmi passeggieri sotto 
le coste spurie , borborigmi , o gorgo- 
gliamento negli intestini, accompagna- 
ti soprattutto da dolori , a cui succe- 
dono deiezioni ventrali. La cute divie- 
ne fredda , e secca , e qualche volta 
si ricuopre di sudore gelato. Alcuni 
malati provano brividi di freddo lun- 
go la spina del dorso , ed una sensa- 
zione nei capelli , come se fossero e- 
sposti ad una c^orrente di aria fredda. 

Questi diversi segni dell’ invasione 
della malattia non si presentano sem- 

{ jre secondo l’ordine , con cui li ab- 
)iamo esposti e talvolta non si ma- 
nifestano tutti nei malati. 

Comunque sia allorché molti di es- 
si compariscono , particolarmente la 
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E roslrazlonc delle forze , il senso di 
ruciore nel cavo dello stomaco, i bor- 
borigmi , ed il raffreddamento della 
superficie del corpo conviene chiama- 
re immediatamente il Medico. 

Mezzi da impiegarsi prima del- 
V arrivo del Medico. 

Bisogna in primo luogo eccitare la 
pelle per richiamarvi il calore. In al- 
cuni luoghi si è trovata utile l’appli- 
cazlone della cenere , o della sabbia 
calda sul corpo. Hanno g'ovaio anco- 
ra i bagni di vapore d’^aceto, sempli- 
ce , o canforato per dieci o quindi- 
ci minuti , ma fatti in modo , che il 
malato sia beo coperto , e quando ne 
sorte , resti per qualche tempo cori- 
cato fra coperte di lana asciutte, e ri- 
scaldate , e si lascierà in quiete, se si 
manifesterà una moderata traspirazio- 
ne cutanea. In caso contrario si fa- 
ranno frizioni sul corpo sempre in mez- 
zo alle coperte di lana fino all’ arrivo 
del Medico. 
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Ma nou basta ili riscaldare il corpo 
esteriormente , bisogna ancora ri- 
scaldarlo intcriormente. 

A qnest*efl'etto si situerà il malato fra 
due coperte di lana riscaldate, e si ap- 
plicheranno particolarmentealla regio- 
ne dello stomaco, sotto le .ascelle, ed in- 
viluppati in panili di lana. 

Si faranno continuamente frizioni 
sulle membra con una scopetta, o con 
un pezzo di Hanella bagnata di un lini- 
mento eccitante. Queste frizioni do- 
vranno essere isti tu ite, se è possibile, da 
due persone una cioè per ciascuna me- 
tà del corpo, avendo sempre la cautela 
di tenere scoperto,quanto meno si può, 
il malato neltem|iodi tale operazione. 
Il linimento per le frizioni potr.à essere 
compostodi unajbgliettadi accio, una 
mezz' onciadi senepa contusa, due ot- 
tava di canfora^ e altrettanto di pepe'. 
alcuni vi aggiungono anche dell’ aglio 
pesto. Si pone il tutto dentro di una 
uottiglla ben chiusa, e si lascia per tre 
giorni al sole, o in un luogo caldo. 


Questo linimento secondo molte os- 
servazioni è stato usalo con successo. 

Le frizioni dovranno continuarsi per 
lungo tempo, ed il malato dovrà resta- 
re coricato nel letto , e ben coperto di 
lana. 

. Si potranno ancora applicare sena- 
pismi caldi sul dorso, e sul ventre, co- 
me ancora cataplasmi ben caldi di fa- 
rina, di semi di lino, ©bagnati con es- 
senza di trementina. 

Si farà bere al malato ogni quarto 
d’ ora una mezza tazza di una infusione 
aromatica calda, e questa potrà t ssere 
di menta, melissa i di camomilla, di 
salvia ec. preparata come il thè. Ogni 
mezz’ ora poi, immediatamente prima 
deH’infusione aromatica si daranno do- 
dici, a quindici goccie di liquore am- 
moniacale, anisato, e caujoralo den- 
tro un cucchiaio di acqua gommata, o 
di acqua, e sciroppo di Gomma. Que- 
sto liquore si preparerà nel modo se- 
guente. Si prendono onde dodici di 
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spirito di vino, tre once di ammoniaca 
liquida di dedotto gradi, una mezz'on- 
cia di olio essenziale, ed una ottava, 
e mezza di canfora. Si mescolano tut- 
te queste sostanze insieme, e si conser- 
vano in una bottiglia con turacciuolo 
smerigliato. 

Si sono ottenuti dei buoni efl'etti in 
alcuni luoghi deli’ fl/ca/z oo2a//7c fuo- 
re dato alla dose di quindici a venti 
goccie ogni mezz’ora, ovvero ogn’ ora 
iu una tazza di decozione di orzo, ed 
in mancanza di questa di acqua calda. 
Quest’ ultimo medicamento però non 
dovrà essere amministrato piò di due 
volte prima dell’arrivo del medico. 
Mancando tali mezzi, si può dare l’a- 
cqua ben calda, ma in piccola quanti- 
tà alla volta. 

Sebbene questi diversi mezzi deb- 
bano essere messi in uso più prontamen- 
te, chesia possibile, converrà però am- 
ministrarli con ordine, e senza sover* 
cbia precipitazione. 
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. Sarà cosa utile, ogni qual volta si pos- 
sa, di situare il malato in una camera 
separata da quelle, che abitano le al- 
tre persone della famiglia, e di gettare 
le biancherie, che hanno servito perii 
malato in un’acqua saponata, ben cal- 
da, o in acqua aguzzata di aceto egual- 
mente calda. 

La convalescenza esigge delle pre- 
cauzioni, che dovranno essere indicate 
dal medico. Per alt^ non si può bastan- 
temente raccomandare ai convalescenti 
di osservare rigorosamente le regole di 
preservazione , che sono state indica- 
te di sopra , poiché le persone che 
sono state attaccate dal Gholèra , so- . 
no qualche volta esposte alle ricadute. 

Resti in fine avvertito il pubblico 
non prestar fede ai pretesi mezzi pre- 
servativi , e curativi , che si leggono 
nei fogli , o che spacciano i ciar- 
latani. Egli può esser sicuro , che il 
provvido Governo , se giungerà a co- 
noscere qualcuno di tali rimedj , non 
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mancherà di renderlo noto a tutti , 
e di raccomandare , che sia adottato. 

iV. GRIMALDI Segretario delia 
Sag. Consulta e Presidente della 
Commissione Centrale di Sanità. 
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